
PUERTO PALOMAS, la cittadina di frontie-

ra nello Stato di Chihuahua, conta poco più

di 7mila abitanti. È questa la porta d'ingresso

usata da Francisco Villa, detto Pancho, 90 an-

ni fa per invadere gli

Usa. Era il 9 marzo

del 1916 quando l'ar-

mata villista inflisse

agli Usa la prima e unica invasio-
ne del loro territorio: i messicani
misero a ferro e fuoco il paese di
Columbus, New Mexico. Novan-
tannidopo,quella frontiera sipre-
senta murata, con un confine
blindato che il governo degli Usa
ha deciso di frapporre tra il pro-
prioterritorioe l'inarrestabile inva-
sione del XXI secolo, quella degli
immigrati clandestini provenien-
ti da mezza America Latina.
Pochi giorni fa il presidente Usa
GeorgeW.Bushhastanziato ipri-
mi1,2miliardididollari (dei7pre-
visti) per costruzione di questo
cordone sanitario invocato a gran
voce dalla destra repubblicana
contro «l'invasione» degli ispani-
ci. Ilprogetto,avviatoaseguitode-
gli attentati dell'11 settembre
2001, è rimasto come una mina
vagante nell'agenda politica di
Washington. Fino a questa setti-
mana, quando con il voto favore-
vole di parte dei deputati demo-
craticiecontrounamontantepro-
testa della comunità latina degli
Usa, il Congresso ha dato il via li-
beraall'edificazionedelmurocon-
tro l'ingresso negli Usa di altri im-
migraticheandrebberoadaggiun-
gersiai12milionidisenzapermes-
so che formano l'ossatura della
manodoperadigranpartedelle in-
dustrie californiane e texane. La
decisionediBushsembraavercol-
to di sorpresa il governo messica-
no, alle prese con l'interregno tra
l'attuale presidente Vicente Fox e
il suo successore, Felipe Calderón.
Sfiancato dalla sfida elettorale du-
rante tre mesi contro il progressi-
sta Andrés Manuel Lopez Obra-
dor, il conservatore Calderón ha
criticatoilvicinoUsa.«Ècomepia-
nificare un nuovo muro di Berli-
no - ha dichiarato Calderón -.
Una simile scelta non è certo un
buon viatico per le relazioni tra i
nostri due paesi». Ma Bush, in vi-
sta delle elezioni di metà manda-
to del 7 novembre, non sembra
troppo interessato alle critiche
provenienti da Città del Messico.
Il suo pacchetto-sicurezza, oltre ai

dollari stanziatiper ilmuro,preve-
de altri 34 miliardi per un piano
anti-immigrazione illegale che
ignora il peso di questi migranti
nella bilancia economica Usa.
IlprogettoipotizzatodalCongres-
soamericanoprevede1.126chilo-
metri di muro lungo il Rio Bravo
(o Rio Grande, se lo si conosce dal
latoUsa).Un'enormelinguadice-
mento che va ad aggiungersi alla
muragliagiàcostruita inquestian-
nievigilatadallapoliziadi frontie-
ra statunitense e da una miriade
di gruppuscoli pseudo-nazisti del
Texas e del New Mexico, pronti a
sparareavistacontroqualsiasi im-
migrato che osi profanare i confi-
ni già violati 90 anni da Pancho
Villa.
Ma il via libera di Bush nasconde
una profonda spaccatura all'inter-
no della politica Usa. Una spacca-
tura che oscilla tra chi ha decreta-
to la penalità per chi aiuti gli im-
migrati illegaliechi inveceèpron-
to a difendere il valore sociale ed
economicodel lorolavorointerri-
torio Usa. Per i deputati e senatori
ispanici presenti a Washington,
questo muro non è altro che «un
dito che tenta di oscurare il sole».
Uno sforzo vano rispetto al feno-
meno immigratorio di questi ulti-
mi anni. Non a caso, insieme alle
proteste messicane, sono da regi-
strare anche le levate di scudi di
gran parte dei governi del Centro
America. I governi di Guatemala,
Honduras, Costa Rica, El Salva-
dor, Panama e Nicaragua hanno
evidenziato come un muro senza
politiche contro la disoccupazio-
ne nei loro paesi «sia come perde-
re tempo». Negli ultimi anni, in-
fatti, per la prima volta il numero
dimessicani chehannopassato la
frontiera con gli Usa illegalmente
è stato superato da quello dei cen-
tro-americani che vedono nel
Messico una sorta di «terra di pas-
saggio» verso l'Eldorado a stelle e
strisce.
Ogni giorno, oltre mille persone
(per il75%originariedell'America
Latina)passanolafrontiera illegal-
mente. Il numero di quelli che
muoiono è sconosciuto: forse
uno su due. Cifre che parlano da
sole. A 90 anni dal blitz di Pancho
Villa, l'invasione degli Usa conti-
nuainaltra forma.Unaformache
porta braccia e Pil all'economia
Usa.

■ di Pierpaolo Velonà

IL COMMANDO di seque-

stratori è entrato in azione

martedì mattina. Nathaly

Gotera, era appena uscita

dalla sua casa di San Cristo-

bal, in Venezuela, per ac-

compagnare a scuola i figli Do-
menico e Renzo, di 12 e 9 anni.
Suo marito, l’imprenditore ita-
liano Domingo Festa, non era
con lei: si trovava in un’altra re-
gione, per motivi di lavoro. Se-
condoil raccontodialcuni testi-
moni,cinquerapitoriabordodi
due fuoristrada e un taxi si sono
avvicinati all’auto guidata da
Nathaly, bloccandola e portan-
do via la madre e i bambini. Di
loro, dal giorno del rapimento,
non si sa più niente. Il papà dei
piccoli ostaggi, Domingo Festa,
40 anni, possiede una catena di

negozi di materiale elettrico, lo
stessoramoincui lavora suopa-
dre Giuseppe, napoletano tra-
piantatoaSanCristobal.Potreb-
be trattarsi dell’ennesimo rapi-
mentoa scopodiestorsione che
si verifica ne paese sudamerica-
no.Finora il consoledi Maracai-
bo Michele Polacco si è limitato
a comunicare che i rapitori non
hanno contattato la famiglia.
«Ci siamo riuniti con i familiari,
dando loro qualche consiglio»,
ha aggiunto il diplomatico, che
proprio martedì era andato a
San Cristobal per sondare lo sta-
to diallarme della comunità ita-
liana, sempre più spesso vittima
di sequestri e violenze. Polacco
ha precisato che le autorità ve-
nezuelane stanno facendo il
possibile.
Lapoliziahasguinzagliatocenti-
naia di uomini per le vie di San
Cristobal,disponendodecinedi
posti di blocco in tutta la città.

Leautoritàpreferisconononfor-
nire dettagli per non compro-
mettere le indagini. Per questo -
garantisce il capo regionale dei
gruppi antiestorsione e antise-
questri Fustavo Pena - «tutte le
informazioni raccolte vengono
elaborate in modo confidenzia-
le».Secondolastampavenezue-
lana alcuni testimoni avrebbero
tracciato un identikit dei seque-
strati, diffondendo anche i loro
numeri di targa. I rapitori po-
trebbero far parte di una delle
tante bande che, in Venezuela,
hannoindividuatoneirapimen-
ti e nelle estorsioni ai danni di
stranieri e persone più o meno
abbienti un business a tempo
pieno, non sempre a lieto fine,
Il 27 settembre, nell’arcipelago
di Las Roques, la fiorentina Ele-
naVecoli, 34anni, è statauccisa
proprio mentre si trovava in lu-
na di miele con il marito.
Le bande responsabili dei rapi-
menti agiscono spesso in collu-
sione con esponenti delle forze

di sicurezza. Tra i rapitori di un
altro italiano, l’imprenditore
Vincenzo Mazzone, sequestrato
martedì e subito liberato, c’era
ancheunfunzionariodellapoli-
zia locale. Mazzone, vicepresi-
dente dell’associazione caserta-
ni. era stato fermato a Caracas
davanti ad un finto posto di
blocco. Il primo settembre, solo
dopo un anno di reclusione era
riuscita a fuggire Anita Capuoz-
zo, originaria di Pomigliano
d’Arco, liberatasigrazieallacom-
plicità di sequestratore dopo
averpercorsodecinedichilome-
tri nella foresta.
Ma la piaga dei rapimenti ha di-
mesionimolto più ampie. Negli
ultimi anni, almeno 58 italiani
o loro discendenti sono stati se-
questrati, cinquedeiqualiuccisi
mentre di tre non si sa più nulla
da tempo. Solo nei primi dieci
mesi di quest’anno ci sono stati
121 sequestri, 25 dei quali con-
clusisi con la morte delle perso-
ne rapite.

NEW YORK Fidelhauncancroallostatoterminaleestapermo-
rire.Èquantohannorivelatoalcuni funzionaridelgovernoame-
ricano al settimanale Time. «Senza dubbio abbiamo avuto infor-
mazionisul fattoche (Castro)haun cancroterminale»,ha sotto-
lineatounadelle fonti.Lanotiziasecondocui il lidermaximocu-
bano,80anni lo scorsoagosto,ha igiorni contati eper questosia
fuori discussione un suo ritorno al potere, è in totale contrasto
con le affermazioni, anche recenti, di alcuni funzionari dell'Ava-
na.«Loavremodinuovoallaguidadella rivoluzione»,avevadet-
to due giorni fa il ministro degli Esteri cubano Perez Roque.

ANTITERRORISMO
Accordo Usa-Ue sui dati
dei passeggeri degli aerei

BRUXELLES Gli Stati Uni-
ti e l'Europa hanno raggiun-
to un accordo per fornire alle
agenzie per la sicurezza Usa
un accesso facilitato ai dati
personali dei passeggeri sui
voli transatlantici per com-
battere il terrorismo. La più
alta corte europea aveva boc-
ciato un precedente accordo
dopo che il Parlamento Ue
aveva sollevato preoccupa-
zioni per la privacy. Il com-
missarioper lagiustiziae la si-
curezzaUeFrancoFrattiniha
detto che l'accordo, raggiun-
to in nove ore di negoziati
notturni, renderàpiùsempli-
ce per le agenzie Usa ottene-
reinformazionisenzadare lo-
ro accesso elettronico auto-
matico. Il segretario Usa per
la sicurezza interna Michael
Chertoffhadettoche l'accor-
dosoddisfa i bisogni per la si-
curezza Usa e permetterà un
accesso più rapido ai dati se
necessario. Il capo dei nego-
ziatori Ue Jonathan Faull ha
fatto sapere che il quantitati-
vodidati fornitinonaumen-
terà e che gli Usa si sono im-
pegnati a dire come i dati sa-
ranno usati. «Possiamo assi-
curare che tutte le agenzie
Usa forniranno un sistema
accettabile di protezione dei
dati», ha detto. «Non esatta-
mente lo stesso nostro...ma
divaloreequivalente».Lemi-
suresonostate introdottedo-
po l’11 settembre. Il nuovo
patto, che i governi Ue do-
vranno approvare formal-
mente la prossima settima-
na, sarà in vigore solo fino al
luglio 2007. Le due parti nel
frattempo negozieranno un
accordo a lungo termine.

Venezuela, rapiti 2 bimbi italiani e la loro mamma
Sequestrati mentre andavano a scuola. La donna, venezuelana, è sposata con un napoletano

RIVELAZIONE DI TIME
«Castro ha un cancro in fase terminale»

Danimarca, video mostra Maometto-kamikaze
Iniziativa di un partito xenofobo. La Turchia lancia l’allarme: scoppierà una nuova crisi con l’Islam

700MIGLIA (1.126 KM): la lunghezza del
nuovo muro rispetto alle 2.100 (3.379
km) di frontiera

75MIGLIA: l’attuale lunghezza del muro che
divide Messico e Stati Uniti

7 MILIARDI DI DOLLARI: il costo per la costruzione
del nuovo muro

3MILIARDI DI DOLLARI: la spesa Usa nel 2006 per la
vigilanza della frontiera

12MILIONI: GLI IMMIGRATI illegali che negli ultimi
20 anni hanno attraversato questa frontiera

COPENAGHEN Un video diffuso
in rete mostra dei giovani danesi
farsi beffe di Maometto e divertir-
si a disegnare in modo oltraggio-
so il profeta. Le immagini rischia-
nodi riaprire lacrisi incui laDani-
marcavenneatrovarsi solounan-
no fa dopo la pubblicazione sul
quotidiano Jyllands Posten delle
celebri vignette satiriche. Il video
- che venerdì è stato anche tra-
smesso dalla televisione naziona-
le -contiene le immaginidiunin-
contro organizzato il 5 agosto dai
dirigenti dell'organizzazione gio-
vanile del Partito del Popolo Da-
nese, riunione in tra l'altro cui si
teneva una gara fra chi sarebbe
riuscito a meglio prendere in giro
Maometto. Il Partito del Popolo

Danese, che appoggia dall'ester-
no il governo di centro destra,
nonèaffattoestraneoadatteggia-
menti xenofobi e 66 cittadini da-
nesi hanno deciso recentemente
di denunciarne alla polizia la lea-
der, Pia Kjersgaard insieme ad al-
tridirigentiper razzismo, sullaba-
se di alcune loro dichiarazioni
pubbliche.
Ilvideo trasmesso venerdì mostra
la «gara», in un clima goliardico,
dove i giovani si sbellicano dalle
risa mentre alcuni si travestono
indossando un turbante e una
cinturamunitadiarmi,altri inve-
ce disegnano il profeta con il cor-
po di un cammello che urina
mentreportadellebirre sullegob-
be o come un terrorista ubriaco

che bombarda Copenaghen. So-
no immagini riprese dallo scritto-
re Martin Rosengaard Knudsen
cheper18mesihafattopartedell'
organizzazione giovanile del Po-
polo Danese per poterne filmare
alcuni eventi. Ora li ha inseriti
nel sito web dell'organizzazione
composta da artisti «Defending
Denmark», che si propone di of-
frire della Danimarca un'ideame-
no razzista e xenofoba di quella
emersa con la crisi delle vignette
satiriche dello scorso anno. Il vi-
deo si può scaricare sul sito web
www.defendingdemark.dk.
Facili da reperire, queste immagi-
ni sono state pubblicate on line
dai tre maggiori quotidiani tur-
chi, uno dei quali le riporta con il

titolo«Leimmaginicheporteran-
no alla crisi». Sono parole che po-
trebbero preannunciare nuovi
momenti di tensione con il mon-
do islamico, simili a quelli di un
anno fa. Le organizzazioni giova-
nilidi tutti ipartitidanesi,dai libe-
rali ai socialdemocratici, dai con-
servatori ai radicali, hanno deciso
di far fronte comune e boicottare
igiovanidelPopoloDanese. Il lea-
derdeigiovani delPopolo danese
hatenutoaprecisarechenonpar-
tecipò al fatidico raduno del 5
agosto, e sostiene che, se vi fosse
andato, certamente non avrebbe
permesso chesi tenessequella ga-
ra. I dirigenti del partito, però,
non hanno voluto commentare
la cosa.

Messico, larivoltacontro ilMurodiBush
Firmata dal presidente Usa la legge per la costruzione della barriera contro gli immigrati

Il governo di Città del Messico: «È come pianificare un nuovo Muro di Berlino»

Una recente protesta contro la costruzione del muro davanti all’ambasciata Usa di Città del Messico Foto Ap

■ di Leonardo Sacchetti

PIANETA

le cifre

Proteste anche in Guatemala
Costa Rica e Panama: gli
Usa non possono trattare

così la questione migratoria

Stanziati i primi 1,2 miliardi
di dollari dei 7 previsti
Altri 34 miliardi destinati
al piano anti-clandestini
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